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Presentazione.  

Opportunità per cambiare la Pubblica amministrazione 

Guido Ortona* 

 
 
 
 
 
 
 
 

Lo special issue che segue illustra una proposta di politica economica che di questi tempi appare 

probabilmente provocatoria: un piano straordinario di assunzioni nella Pubblica amministrazione 

per circa un milione di nuovi posti di lavoro, in aggiunta alla dotazione attuale. Siamo convinti che 

chi avrà letto gli articoli che lo compongono giungerà alla conclusione che tale proposta è effetti-

vamente provocatoria, ma non a causa della sua incongruità, bensì per la sua necessità, quasi per 

la sua ovvietà; il che dovrebbe risultare provocatorio per quelle forze politiche di sinistra che di 

tale necessità non si sono rese conto. Torneremo su ciò al termine di questa breve introduzione.  

La sostanza della proposta può essere riassunta come segue. La Pubblica amministrazione ita-

liana è inadeguata a svolgere i compiti che le competono, per quanto riguarda sia i servizi ai cittadini 

sia il sostegno all’economia. Questa inadeguatezza dipende in misura preponderante dalla carenza 

di personale. A contrario, si può dire che lo Stato non può funzionare bene senza un aumento del 

numero degli addetti che deve essere molto consistente in quanto, come si può vedere dagli articoli 

che seguono, la carenza è appunto tale. Non si tratta quindi di un problema di produttività (quanto 

viene prodotto diviso per il numero di addetti) ma di produzione: aumentare le capacità professionali 

e le dotazioni informatiche delle amministrazioni è certamente auspicabile, ma se il personale è 

insufficiente gli effetti che si otterranno saranno molto limitati. Se «nei paesi più avanzati», come 

usa dire, una certa mansione è svolta da 100 persone e in Italia da 25, il raddoppio delle capacità 

di questi 25 ci lascerà comunque con un’efficacia pari alla metà di quella auspicata.  

Esiste nel dibattito politico italiano una certa tendenza a sottolineare, giustamente, le carenze 

settoriali della Pubblica amministrazione, anche in materia di personale, omettendo però la que-

stione assolutamente fondamentale di dove trovare i fondi per rimediare a queste carenze. Questo 

punto è ampiamente discusso: a parere – documentato – degli autori i fondi necessari sono di 

dimensione sostenibile e il loro reperimento è politicamente praticabile. 

Tutte le problematiche sollevate più sopra richiedono una discussione approfondita, che cre-

diamo sia svolta nel numero in modo esauriente; enunciarne qui le risultanze, omettendo tale di-

scussione, potrebbe risultare fuorviante. In questa premessa ci limiteremo perciò a presentare al-

cuni dati di base, che a molti probabilmente appariranno sorprendenti, nonostante che essi 

 
* Guido Ortona già docente di Politica economica presso l’Università del Piemonte Orientale.  
Molti colleghi hanno contribuito in vario modo al lavoro che leggerete. Vogliamo ringraziare Bruno 

Contini, Federico Dolce, Guglielmo Forges Davanzati, Francesco Pallante, Francesco Scacciati, An-
drea Surbone, Dario Togati e Willem Tousjin. Ma soprattutto vogliamo ricordare Nicola Negri, la cui 
scomparsa nel 2020 ha costituito una perdita enorme non solo per gli amici, ma anche e soprattutto 

per la ricerca scientifica. 
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provengano tutti da fonti ufficiali e siano quindi facilmente accessibili. Nel 2019-2020 fra i 27 paesi 

europei membri dell’Ocse l’Italia risultava ventitreesima per la soddisfazione verso il sistema sani-

tario e ventiquattresima per la soddisfazione verso il sistema scolastico, a testimonianza di una 

generale consapevolezza circa il ritardo nei servizi forniti dalla Pubblica amministrazione ai citta-

dini; ma anche ventiseiesima per i tempi di una causa civile, e seguita in tutta l’Europa (oltre ai 

paesi minuscoli) solo da Bulgaria, Ucraina, Grecia, Albania e Bosnia-Erzegovina per la agevolezza 

nel doing business, a testimonianza dei danni prodotti dalle inadeguatezza del nostro Stato per quanto 

riguarda il funzionamento del sistema economico.  

Nel testo si argomenta che queste gravi carenze dipendono innanzitutto dal sottodimensiona-

mento dei dipendenti pubblici, quale risulta evidente dai confronti internazionali. Francia e Regno 

Unito hanno circa il 10% di abitanti in più dell’Italia, ma i dipendenti pubblici sono rispettivamente 

circa 6.000.000, circa 5.300.000 e circa 3.400.000 (nel 2020, oggi in Italia sono circa 100.000 meno 

di allora). Questo scarto non si riduce se consideriamo gli addetti totali, pubblici e privati, per 

tenere conto di diversi regimi di privatizzazione. È interessante notare che persino negli iperliberisti 

Stati Uniti d’America il numero di dipendenti pubblici per mille abitanti è più alto (a quella data) 

di quello italiano di circa il 20%.  

Si sostiene poi in modo argomentato e documentato che il finanziamento della manovra sarebbe 

agevole, e l’opinione pubblica non sarebbe contraria, sarebbe anzi favorevole, se l’operazione fosse 

condotta in modo adeguato e responsabile. Entrambi questi temi sono trattatii contributi, e data la 

loro importanza, la loro delicatezza e la loro complessità preferiamo non riassumerli qui, rinviando 

il lettore interessato direttamente agli articoli. In effetti l’intera materia di questa sezione monogra-

fica per essere compresa deve superare un ostacolo serio, e cioè il dilettantismo con cui tali argo-

menti sono trattati non solo dall’opinione pubblica, ma anche dai giornalisti mainstream e dalla mag-

gioranza dei politici. È quindi opportuno ricordare che i contributi che seguono sono il prodotto 

dell’impegno pluriennale di professionisti della ricerca. 

Il contributo introduttivo (Il numero di dipendenti pubblici deve, e può, crescere di almeno un milione, di 

Guido Ortona) contiene i dati di fondo e illustra le caratteristiche principali della proposta. In 

particolare, si discute della necessità di un consistente aumento degli addetti nella Pubblica ammi-

nistrazione, di alcuni criteri da seguire in merito a esso e della modalità di finanziamento, consi-

stente in una piccola imposta di solidarietà sulla ricchezza finanziaria, con aliquote progressive e 

quota esente. A questo saggio seguono quattro articoli di approfondimento. Il primo dei tre, Mis-

sione possibile: come riorganizzare la Pubblica amministrazione, di Filippo Barbera e Roberto Di Monaco, 

è basato sui risultati di un’esperienza di consulenza strategica e formazione presso la Pa di una 

grande città italiana. In esso si analizzano criticamente i rapporti fra la necessità di una riforma 

della Pubblica amministrazione e la necessità di un incremento del personale; anche alla luce della 

necessità che la riforma si faccia carico di un rapporto più corretto fra amministrazione e cittadini. 

L’articolo di Pietro Terna, Appunti da una rilettura quantitativa e qualitativa dei dati del Pubblico impiego 

nel tempo e per aree territoriali, è il frutto di una disamina articolata e approfondita dei dati disponibili 

nelle fonti ufficiali (troppo spesso ignorati), in particolare del Conto Annuale pubblicato dalla Ra-

gioneria generale dello Stato. Opportune elaborazioni su di essi consentono di individuare le prin-

cipali criticità, con riferimento soprattutto alla Sanità e all’Istruzione. Il terzo articolo, Adeguamento 

dei dipendenti pubblici per ridurre i divari territoriali, di Roberto Romano, fornisce un’analisi empirica 

della relazione esistente fra variazioni del perimetro della Pubblica amministrazione e crescita 
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economica regionale. Viene mostrato che la riduzione della spesa per il personale della Pubblica 

amministrazione ha contribuito a ridurre la domanda interna e il tasso di crescita della produttività 

del settore privato. L’ipotesi di un programma di assunzioni nel pubblico impiego viene poi valu-

tata con particolare riferimento agli enti locali dell’Italia meridionale. L’ultimo articolo, Che cosa 

pensano gli italiani delle proposte keynesiane, di Maria Luisa Bianco e Flavio Antonio Ceravolo, è forse 

quello che apparirà più sorprendente. Da esso risulta che la proposta di un piano straordinario di 

assunzioni nella Pubblica amministrazione da finanziarsi con una piccola imposta patrimoniale 

incontra un largo favore fra l’intera popolazione, con una particolare concentrazione fra gli elettori 

del Movimento 5Stelle, del Pd e in generale del possibile campo di alleanze «non di destra». 

In conclusione, e riassumendo: è necessario un consistente aumento della dotazione di personale 

nella Pubblica amministrazione. Questo aumento può essere agevolmente finanziato, e l’opinione 

pubblica sarebbe favorevole. Ma condizione necessaria per la sua attuazione è che ci sia la volontà 

politica. Non ci aspettiamo che tale volontà sia presente nell’attuale maggioranza, che nella pro-

gressiva riduzione dello Stato (e non solo dello Stato sociale) a favore di interessi privati indipen-

dentemente dalla loro efficienza ha uno dei pilastri della sua strategia. Vorremmo dire che ci aspet-

tiamo invece un maggiore interesse da parte dei partiti di centro-sinistra. Purtroppo non è così; lo 

auspichiamo, ma non ce lo aspettiamo.
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